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Come i partiti in Toscana si preparano per l'appuntamento dell'8 e 9 giugno 

Mentre il Pei 
parla di liste 
e di programmi 
gli altri 
pensano ai nomi 

Si vanno affollando le liste della DC per la Regione 
Gli uomini nuovi del PSDI per Palazzo Panciatichi 

La linea arretrata dei democristiani fiorentini 
Per loro l'apertura ha il nome 

dell'ex liberale Pucci di Barscnto - Forti contrasti 
interni - Scarso entusiasmo degli indipendenti 

interpellati - C'è stato chi ha appreso 
di essere stato indicato mentre era in America 

Per ora sembrano far notizia solo i nomi, i sacrifici of­
ferti e ritirati, le acccttazioni sol ferie, le dichiarazioni di 
principio contraddette dai comportamenti, le risse interne 
alla DC (ma non solo ad essa). 

Ad un mese dal voto, o poco più, ciò che manca ancora 
è un reale confronto sui problemi, sulle cose fatte e da fare, 
sulle idee. 

Ancora una volta — e non lo diciamo per orgoglio dì 
partito — sembra essere solo il PCI sulla scena elettorale. 
È non solo con le proposte sulla Toscana o sulla Firenze 
degli anni ottanta, con il corretto rendiconto di cinque anni 
di governo, ma anche per il modo, serio e responsabile, 
con cui si discute delle liste, per la vasta consultazione che 
i questionari hanno consentito, per i grandi appuntamenti di 
massa come quello che. proprio ieri sera, ha riunito in 
Piazza Santa Croce a Firenze migliaia di cittadini, o quello 
di oggi ad Arezzo con Ingrao. 

Si rivela così tutta una politica 
Ma i nomi sono rivelatori di una politica e di una linea 

elettorale e sotto questo profilo vale la pena considerarli. 
Guardiamo alla DC ed a come questa si presenta alla Re­
gione. Le acque, perlomeno dal versante fiorentino, sono tut-
t'altro che tranquille. Con i! trasferimento di Matteini, Frati 
e Mandanti da Palazzo Vecchio a Palazzo Panciatichi, cui 
si aggiungono Enzo Pezzati, Matulli. Vera Dragoni e Innaco, 
la lista si va affollando e qualcuno sta già pensando con 
preoccupazione alle « presenze * di disturbo come quella di 
un Burberi o di un Bernardini. Di certo per ora. sembra 
esserci solo Enzo Pezzati. Gli altri sono in corsa. 

Anche nel PSDI non tutto sembra filare liscio. Capolista 
per la Regione è Sergio Martelli. Una indicazione del diret­
tivo, che domenica sera dovrà ratificare tutte le liste, che 
ha avuto ripercussioni fra i «veterani » socialdemocratici al 
consiglio regionale. Sembra che Pietro Mazzocca, in parti­
colare. abbia contestato la scelta, preoccupato dalla di­
scussione che aveva suscitato la sua ennesima candidatura. 

Poi si è giunti al compromesso. Si era a lungo parlato 
di rinnovamento delle liste e si erano prospettate due ipotesi: 
quella di un cambiamento radicale della presenza social­
democratica oppure, in seconda istanza, quella di una « pre­
senza nuova » per il capolista. Si è scelta la seconda ipotesi 

e si è portato Sergio Martelli, che proprio nuovo non è. ma 
che ha a suo vantaggio un'assenza abbastanza prolungata dai 
consessi amministrativi. Oltre a questo nome si è indicato lo 
spostamento dei consiglieri comunali Foli e Motroni alla 
Regione. 

Ma cosa c'è dietro questo « rinnovamento >, delle liste che-
in Palazzo Vecchio, per il PSDI. porterà Nicola Cariglia? 
Abbiamo espresso un voto negativo in sede di bilancio comu­
nale ma non in senso pregiudiziale. Non si è a priori contro le 
giunte di sinistra — dice Cariglia — e non credo che la 
vicenda nazionale abbia influenza su quella locale. Del resto. 
aggiunge, alla provincia di Firenze ci siamo astenuti. Ma an­
che a Palazzo Vecchio vi eravate astenuti in passato, obiet­
tiamo, non c'è nel voto negativo una influenza elettorale? 

Cariglia afferma che questa preoccupazione c'è stata, 
ma che al voto si era giunti dopo che si era constatato come 
per alcuni problemi (traffico e casa) non si era tenuto conto 
degli impegni assunti al momento di un voto di astensione 
abbastanza discusso in casa socialdemocratica; anche se per 
la casa si riconosce che la questione è complessa e un co­
mune non può risolverla da solo. 

Comunque, per Cariglia. è abbastanza caduta la pregiudi­
ziale nei confronti delle giunte di sinistra e, a condizione 
che l'apporto sia determinante, c'è una maggiore disponibilità. 

E le scelte clic la DC fia fatto per Palazzo Vecchio, cosa 
significano? Un fatto è certo — si dice anche in casa demo­
cristiana — proporre il nome di Gianni Conti a capolista 
della DC fiorentina è rivelatore di una linea arretrata che 
rifiuta il confronto con la realtà di una Firenze che cambia, 
per evocare ridicole visioni apocalittiche, ignorando voluta­
mente cos'era la città nel '75 dopo le innumerevoli crisi che 
travagliarono gli ultimi anni del centro sinistra di Palazzo 
Vecchio. 

Dove sono finite le aperture? 
Eppure la DC aveva parlato di « aperture > verso volti 

nuovi. Ma la montagna sembra aver partorito il classico to­
polino. a meno che non si voglia far passare per « volto 
nuovo » quello del marchese Emilio Pucci di Barsento che, 
dopo aver contrattato per settimane il seggio in Palazzo 
Vecchio ed aver rifutato quello a Palazzo Panciatichi (il PLI 
alla Regione non è attualmente rappresentato) ha preferito 

marciare sul sicuro e ha abbassato la bandiera liberale, da ' 
lui tenuta ben salda in consiglio comunale e al Parlamento. > 
per innalzare il vessillo dello scudo crociato all'ombra del 
quale si presenterà, dopo il gran rifiuto. Come laico il passo 
non è stato breve. 

Comunque che all'interno della DC vi sia stato scontro , 
non c'è alcun dubbio. Bulini (che non si può ceti, iiviite ilire 
tenero nei confronti della DC fiorentina e del gruppo in Pa­
lazzo Vecchio in particolare) avrebbe finito per « bloccale » 
su Gianni Conti quando con preoccupazione si è reso conto 
clic poto va spuntare un'altra candidatura più pericolosa. 
quella del conte Pontello. Ma agli scontri interni hanno 
fatto da contrappunto anche gli scarsi entusiasmi esterni. 
come testimonia la girandola di nomi che. sulla stampa, ha 
vissuto lo spazio di un mattino. 

Alcuni episodi gustosi 
Ci sono in questa ricerca affannata di un capolista episodi 

gustosi, come quello della candidatura del professor Barocci 
presentata mentre si trovava negli Stati Uniti per ragioni di 
studio. L'ho appresa al mio rientro — ci ha detto — qualcuno 
ha pensato a me; francamente però sono disponibile solo per 
un impegno civile e non per un impegno politico. 

La DC presenta in Palazzo Vecchio il professor Cetica. i 
lo scrittore Rodolfo Doni e la scrittrice Sarah Borgiotti. il ; 
presidente del Vieusseux Manzotti. Ma non bastano certo questi 
nomi a mutare la « presenza » elettorale di un partito che 
sembra \olersi condannare ad altri cinque anni di sterile ojv . 
posizione. Sono preoccupazioni che sembrano lasciare il 
segno all'interno della stessa DC, con un Pallanti irrequieto. 
scontento del tipo di opposizione condotto dal '73 (anche se ' 
ha le sue responsabilità per questa linea). 

Ma i segni sono anche altri. Non si fa politica abbando- . 
nando le sedute — si afferma negli ambienti de — senza una 
linea che discenda da una analisi seria sulla vita della città 
Così si può solo arrivare ad una affannosa ed improvvisata 
ricerca di un leader. 

E' vero — ci è stato detto — che la DC sembra fare 
le scelte migliori quando è nella crisi più nera. Si vede che il 
fondo non è stato ancora toccato. ' 

r. e. 

/ comunisti toscani sono stati i primi a presentare le liste elettorali 

Livorno: nomi nuovi 
accanto alle conferme 

Il Pei sarà rappresentato da gente esperta, collegata ai 
problemi concreti della vita politica e amministrativa 

Ancora capolista per il Comune il sindaco Nannipieri 

Forte presenza operaia 
a Massa Carrara 

Ma ci sono anche tanti giovani e donne - Le liste sono 
state ratificate all'unanimità - I candidati per il Comu­
ne di Carrara - Imboccata la strada del rinnovamento 

MASSA CARRARA — Nella 
sua ultima riunione il Co­
mitato federale del PCI di 
Massa Carrara ha ratificato 
le liste dei candidati dei co­
muni (con popolazione supe­
riore ai 5 mila abitanti e nei 
quali l'8 giugno si voterà con 
il sistema proporzionale) di 
Massa. Carrara. Montigno-
sn, Aulla. Fivizzano. Pontre-
moli. Tutte le liste sono state 
approvate con voto unanime 
dell'assemblea, e in generale 
si caratterizzano per una for­
te presenza operaia, e per 
una marcata presenza di pio­
vani e di donne. Da una ana­
lisi anche sommaria di que­
ste liste si ha netta la sen­
sazione che tutte le sezioni 
territoriali e aziendali, nell' 
indicare i compagni candi­
dati. abbiano seguito senza 
difficoltà quelli che erano 
i criteri indicati da un pre­
cedente Comitato Federale: 
un rinnovamento nella qua­
lità e nella continuità, la 
rappresentatività e la popo­
larità dei compagni Indica­
ti, oltre al criteri (che par 
ovvio ricordare, e che i cit­
tadini hanno messo al pri­
mo posto nelle risposte ai 
questionari) della onestà e 
della competenza. 

Le novità maggiori nelle 
liste dei candidati al Comu­
ne. le troviamo a Carrara. 
Qui non vengono infatti ri-
presenUti compagni che van­
tano una lunga esperienza 
amministrativa come il vice-
sindneo Bcrtolini. l'assessore 
Gervasi. l'assessore Del Vec­
chio. Cosa c'è dietro questi 
cambiamenti? Nienfaltro che 

l'applicazione del criterio del 
rinnovamento, come hanno 
spiegato più volte i compagni 
dirigenti della Federazione; 
ma ciò non è bastato come 
risposta a certa stampa che 
ha cercato di vedervi soltan­
to la volontà di « far fuori » 
qualcuno. E allora siamo an­
dati a chiederlo al Segreta­
rio provinciale del PCI. com­
pagno Luciano Pucciarelh. 

Perché questi cambiamen­
ti? Perché certe reazioni? 

« Non si capisce la reazio­
ne che certa stampa ha avu­
to di fronte alle scelte che 
il nostro Partito, attraverso 
una vasta consultazione di 
massa, ha v effettuato e che 
sono state definite "scelte 
di rinnovamento". Con quel­
le scelte si è voluto indicare 
una strada che in prospetti­
va dovrà portare ad una nuo­
va leva di amministratori, 

Ma gli iscritti al Partito. 
1 simpatizzanti, come hanno 
reagito? Qualcuno ha avuto 
la sensazione che il cambia­
mento sia stato un po' trop­
po radicale. 

«In effetti in alcune real­
tà questa sensazione può es­
serci stata. Ma è una rea­
zione che non va valutata 
con morbosità. I compagni 
che per lunghi anni hanno 
ricoperto incarichi di am­
ministratori negli Enti locali 
lasciano un grande patrimo­
nio di lavoro svolto, che ab­
biamo giudicato positivamen­
te. Essi rappresenteranno 
ancora una esperienza viva 
e un contributo prezioso per 
le attività del Partito, e una 
esperienza che non è espres­

sa ancora — non c'è da met­
terlo in dubbio — con pas­
sione politica e grande ca­
rica ideale ». 

Ma alcuni, esplicitamente 
o meno, fanno riferimento 
ad una volontà punitiva da 
parte degli organismi diri­
genti. Ad una domanda pre-
ci5a in proposito come rispon­
dereste? 

« Noi risponderemmo che 
sarebbe ora che si mettesse­
ro d'accordo fra di loro que­
sti "censori". Quando fa co­
modo si parla dei comunisti 
come di un partito incapace 
di aprirsi al nuovo che emer­
ge dalla società. Quando poi 
si persegue una linea di rin­
novamento. allora si parla 
dei dirigenti come di coloro 
che cercano di "fare fuori" 
i propri compagni. La verità 
è che si vorrebbe un Partito 
comunista immobile, per po­
terlo colpire meglio ». 

Dando un'occhiata alle li­
ste di tutta la provincia si 
vede che il rinnovamento c'è 
stato un po' ovunque. Chie­
diamo: si è trattato soltanto 
di un rinnovamento anagra­
fico o avete inteso anche da­
re un messaggio diverso al 
cittadino? 

« Abbiamo sentito l'esigen­
za e il dovere — come par­
tito di maggioranza relativa 
nella nostra provincia — di 
guardare agli anni Ottanta, 
per quello che significheran­
no nella linea del decentra­
mento. delle innovazioni Isti­
tuzionali. del nuovo ruolo del 
Comune. 

Fabio Evangelisti 

LIVORNO — Con la ratifica 
del comitato federale, che si 
è riunito ieri mattina, sono 
state approvate le liste dei 
candidati presentati dal PCI 
per il consiglio regionale, 
provinciale e quindi comuna­
le della provincia di Livorno. 
Nella scelta dei nomi, discus­
si dal partito nell'arco di un 
mese e mezzo di consultazioni 
e dibattiti a tutti i livelli so­
no stati seguiti criteri che 
privilegiano la candidatura di 
giovani, donne, compagni che 
si sono impegnati nel rap­
porto con le circoscrizioni e 
la sanità. Le liste presentate 
inoltre confermano alcuni no­
mi di compagni che hanno la­
vorato nelle amministrazioni 
durante l'ultima legislatura e 
quelli di compagni, anche in­
dipendenti, che hanno matu­
rato in questi anni esperien­
ze nella vita politica e am­
ministrativa. Infine, con la 
candidatura di Tesi è stato 
concretizzato l'accordo recen­
temente sottoscritto con alcu­
ni indipendenti. 

Per quanto riguarda il co­
mune di Livorno è stato ri­
confermato capolista il com­
pagno Ali Nannipieri sindaco 
uscente. Gli altri nomi sono: 

Luciano Bussotti. segretario 
federazione funzionario PCI: 
Salvatore Tanda. assessore 
uscente funzionario PCI: Ser­
gio Laudi, segretario del co­
mitato cittadino funzionario 
PCI: Roberto Benvenuti, ca­
pogruppo uscente funzionario 
PCI: Mario Baglini. assesso­
re uscente insegnante: Clau­
dio Frontera, membro del co­
mitato direttivo della federa­
zione impiegato; Daniela Ber­
telli. consigliere uscente in­
segnante; Rino Gracili, avvo­
cato insegnante; Vittorio Vit­
tori. assessore uscente funzio­
nario PCI; Giancarlo Cordi­
ni. assessore uscente tecnico 
del cantiere Orlando: Valdo 
Del Lucchese. consigliere 
uscente impiegato: Gianfranco 
Lamberti, medico: Bernardi, 
professore indipendente: Anto­
nio Bertelli, studente universi­
tario: Annamaria Biricotti, in­
segnante; Umberto Nicoletti. 
operaio della SIPRA: Bruno 
Cosimi, presidente AMAG pen­
sionato: Adriano Sois. asses­
sore uscente impiegato ENEL: 
Ruggero Morelli, consigliere 
uscente avvocato: Mariange­
la Arnavas. consigliere uscen­
te dottoressa: Bozzi, operaio 

Pirelli: Aldo Tesi insegnante 
indipendente di sinistra; Al­
fredo Fontana, portuale lau­
reato; Susanna Morroni. ope­
raia BARGAS: Fabrizio Si-
monti. insegnante: Piero Man­
nari. macchinista Ferrovie: 
Daniela Bartalucci. studentes­
sa universitaria: Eles Gotti. 
ingegnere; Rugiadi Fridami-
sul. impiegata: Fabrizio Mi-
chelucci. studente; Franco 
Giovannetti. tecnico: Rober­
to Morgantini. impiegato tec­
nico: Filippo Terrasini, im­
piegato della amministrazio­
ne provinciale; Niccolai. ope­
raio Stanic: Cario Cantoni: 
Giancarlo Sacripanti, inse­
gnante; Adriano Stefanini, im­
piegato commercio: ' Alfredo 
Simonini. artigiano: Tempesti-
nì. ambulante: Domenico Di 
Mauro, pensionato: Oreste 
Bizzi. commerciante: Sergio 
Barsotti. dipendente della pro­
vincia; Danilo Trabison. por­
tuale: Luciano Serpi, dipen­
dente della provincia: Giusep­
pe Barabino. ragioniere capo 
amministrazione prounciale: 
Mario Garofoli. geometra: 
Massimo Manetti. impiegato: 
Sovran. operaio Richard Gi-
nori: Aldemaro Leonardi. 
operaio. 

A Pisa candidati giovani 
e tanti indipendenti 

La lista è guidata dall'attuale sindaco Bulleri - Candida­
ti anche gli amministratori uscenti Donati, Garzella e 
Scaramuzzino - Ripresentato il senatore Elia Lazzerì 

PISA — Le liste dei candì 
dati pisani alla Regione, al­
la Provincia e nei Comuni. 
sono il frutto di un'ampia 
discussione che ha coinvolto 
migliaia di iscritti e dì cit­
tadini. ma che non ha impe­
dito al PCI di essere ancora 
una volta il primo a rendere 
note le proprie candidature 
coniugando così il massimo 
di democrazia interna con 
un'alta capacità di sintesi e 
di efficienza politica, t II se­
condo dato saliente — ha det­
to il compagno Armani. se­
gretario provinciale aprendo 
la conferenza stampa di pre­
sentazione — è che le nostre 
liste si rinnovano per il 50 
per cento e oltre, conservan­
do al tempo stesso la loro 
caratteristica apertura alle 
nuove realtà emergenti, con 
un profondo ringiovanimento 
e la presenza massiccia di 
indipendenti provenienti dalle 
aree e dalle esperienze più 
vive della società ». 

Al comune di Pisa la lista 
è guidata dall'attuale sinda­
co Luigi Bulleri. seguita da 
alcuni amministratori uscenti 
come Donati, Garzella, Sca­
ramuzzino. In essa ci sono 
personalità di spicco impe­
gnate in battaglie civili co­
me la signora Barsantini. pre­
sidente del comitato Antin­
quinamento di Marina, uomi­
ni di cultura, e indipendenti 
cnmt il professor Giacinto 

Nudi attuale presidente del­
l'Ente provinciale del Turi­
smo. Verrà ripresentato inol­
tre il senatore Elia Lazzeri 
e sarà candidato Claudio Bo-
Ielli che si presenta nella li­
sta del PCI come indipenden­
te di Sinistra. C'è inoltre un 
rappresentante di una espe­
rienza fra le più significative 
di questi ultimi anni, un gio­
vane delle cooperative agri­
cole. 

Va sottolineata inoltre la 
forte presenza femminile e 

Comitato 
regionale 

per le 
liste 

Martedì 6 maggio alle 
ore 9,30 t i riuniscono in 
•eduta congiunta il Co­
mitato regionale toecano 
del PCI e la commistione 
regionale di controlle per 
discutere il seguente or­
dine del giorno: appro­
vatone delle liste del 
candidati per il consiglio 
regionale: propoeta di pro­
gramma del PCI per le 
elezioni regionali. 

operaia nelle liste di tutti i 
comuni, e la presenza di mol­
ti giovani che provengono da 
varie esperienze di militanza 
nei gruppi della sinistra. La 
lista regionale della circoscri­
zione di Pisa è aperta dal 
compagno Nello Di Paco, e 
dal compagno segretario del­
la federazione lucchese Mar­
co Marcucci che < con la sua 
presenza nella nostra lista 
fornisce un dato di grande 
importanza, di grande spicco. 
un esempio di come noi in­
tendiamo la battaglia regio­
nale — precisa Armani — 
contro il municipalismo, e al 
di fuori dei vari corporati­
vismi ». 

Intanto, mentre la campa­
gna elettorale si sta aprendo. 
« ci sono già tutti gli elemen­
ti per accordi con il PSI nei 
comuni sotto i 5mfla abitanti 
e si riafferma la tendenza a 
confermare le giunte di sini­
stra e gli altri comuni della 
nostra provincia ». 

L'elenco dei candidati co­
munisti alla Regione per la 
circoscrizione di Pisa è il 
seguente: Nello Di Paco, 
Marco Marcucci, Lina Bolzo­
ni. Massimo Baldacci e Gio­
vanni Scali. Per la Provin­
cia la lista è aperta dal com­
pagno Osvaldo Tozzi, segreta 
rio del comitato cittadino di 
Pina. 

ab. 

CONCESSIONARIA BUOB 

Una organizzazione impegnata 

in tutti i settori dell'autoveicolo 

AREZZO (0575) 31828 

CORTONA-CAMUCIA (0575) 62242 

4 GRANDI MAGAZZINI D'ARREDAMENTO IN FIRENZE 

CASA del MATERASSO 
Via Pian*epiane, 1W r. - V.le Giannotto et r. - Via A. del Pollaiolo. 1M r. - P.le Porta al Prato 

PRIMAVERA 1980, RINNOVATE LA 
CASA CON NOI 

Sopracoperta 1 p. t , 7.500 i Lenzuolo col. t p . U 
Sopracoperta 2 p. L. 10.000 Lenzuolo co». 2 p. L. 
Servito da tav. i $ L 7.900 K . J . _ _ , „ _ „_» • e •« J » . - . • • • nn_ i reaere puro tot. L. Servito da tav. i 12 L 11.900 
Tappeto ditesno o- Tappeto or. aut. 

rientale (150» | BelucUtan (97 * 
215 cm.) L. 59.500 I 175 cm.) L. 185.000 

Canovacci cotona 
Cuscino da letto 
Materassi da 
Reti da 
Tendaggi da 
Cretonne da 

L. 1.350 
L. 3.950 
L. 14.900 
L. 15.900 
L. 1.350 
L. 3.550 

TAPPETI DI OGNI T1P09 MISURA E QUALITÀ' 
TENDAGGI • MOQUETTES • STOFFE - PIUMONI 

S U P E R S V E N D I T A 

Ceramiche 
S C A L D A B A G N O ELETT 

80 lt e. garanzia 

RIVESTIMENTO 20x20 
set . ne 

43 00C 

4 825 

MOQUETTE AGUGLIATA 
c o " f o n d o gornma 2 480 m q 

CASSETTONATO RUSTICO 
TOSCANO * C O M M . 

SANITARI 4 iw b ianchi 

MOQUETTE vert . 

6 5 8 0 

75.500 

3 6 6 5 / m q . 

Prezzi IVA esclusa 

GRANDE OCCASIONE: MOQUETTE AGUGLIATA 

"LA FAENZA 

1.520 

TELEFONATECI ! 1 
Prenolaz mater ia le f i no a 6 mesi , pagament i f i no a 36 rrSiii senza cambiali 

i 

Un nostro designer, senza i m p e g n o e su appun tamen to , ti v is i terà e creerà 
per te l 'ambientaz ione p iù idonea alle tue esigenze 

RICORDA TUTTO Q U A N T O E CASA E 

MONTANA CERAMICHE e 
V i * Giuntim 9 (dietro la ehiaaa) N A V AC C MIO PISA TEL C 5 ( V 7 7 5 i r a 

S E M P R E A P E R T O - DOMENICA ESCLUSA 
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